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Nomina del C o n i a l o inquirente sui docitincnti clcife Basiche. 
Presidente. Adempiendo al l ' incarico di cui 

la Camera volle ier i onorarmi, (Segni di atten-
zione) avrei designato a far pa r te del Comitato 
inqu i ren te sui document i delle Banche, i sette 
deputa t i seguent i : Bovio, Chiapusso, Falconi , 
Mordini, Nasi, Pe l l egr in i e Rubini . 

Bovio. Chiedo di par lare . 
Presidente. Su d i e cosa? 
Bovio. E l l a ha comunicato i nomi dei de-

pu ta t i che chiama a far pa r te della Commis-
sione d ' inchies ta . Io mi trovo presente ; non 
mi consente di espr imere un mio pensiero ? 

Voci. No! no! 
Bovio. Pe rme t t a la Camera che io dica una 

parola ; e prego il pres idente di ascol tarmi con 
la sua usata benevolenza. 

Io debbo a l l ' equa benevolenza di Lei, ono-
revole presidente , l 'onore di vedere il mio 
nome f ra i sette che debbono leggere quest i 
documenti . Io so che debbo ciò alla bene-
volenza sua, e me ne professo gradissimo. 
Ma le mie a t t i tud in i , eserci tate sinora in in-
vest igazioni e indag in i ben diverse dalle ban-
carie, non mi mettono in grado... 

Presidente. Vuole che facciamo anche una 
discussione su questo? ' 

Bovio. ...non mi met tono in grado di ve-
dere ed esaminare quei documenti . Perchè, 
onorevole presidente , grave amarezza avrei 
per t u t t a la v i ta se da questa inesper ienza 

'mia in cose di s imil f a t t a r iuscisse menomata 
la r iputazione di qualche onesto uomo a tu t to 
van tagg io di qualche al tro colpevole. 

Voci. No! no! 
Bovio. Io prego Lei e la Camera di pren-

dere atto delle mie dimissioni. 
Presidente. Non posso accet tare queste di-

missioni. 
L 'onorevole Giovagnol i ha facoltà di par-

lare. 
Giovagnoli. Come l 'onorevole pres idente si 

è sobbarcato al non grato cer tamente e non 
lieto incarico di nominare la Commissione 
d ' inchies ta , così bisogna che l 'egregio mio 
amico Bovio si sot tometta alla nomina del 
pres idente ed accett i l ' incar ico. (Benissimo!) 

Bovio. Io ho lavorato t re mesi nel la Giun ta 
elet torale 'ed ho le mie ragioni per decl inare 
questo op.ore ed insis tere nel rifiuto. 

Interrogazioni. 
Presidente. L 'ord ine del giorno reca le in-

terrogazioni . 
Ha facoltà di pa r l a re l 'onorevole min is t ro 

degl i esteri per r i spondere a l l ' in te r rogaz ione 
degli onorevoli Caval l in i e Lu ig i Rossi : « sulle 
mani fes taz ioni ufficiali avvenute a Saint-Trond 
(Belgio) a favore del Papa- re e sui provve-
d iment i che in tende adot tare onde s imil i fatti, 
non abbiano a r innovars i . » 

Brin, ministro degli affari esteri. I l nostro 
minis t ro a Bruxel les ci ha informato che ne l la 
domenica scorsa 12 marzo in t u t t e le chiese 
del Belgio era s tato cantato un Te Deum in oc-
casione del giubi leo papale . 

Alcun i g iorna l i di provincia hanno fa t to 
conoscere che in ta le occasione a Saint-Trond, 
piccolo paese del L imburgo , v i f u una dimo-
strazione d i seminar is t i , i qua l i nel loro ar-
dore dicesi che abbiano gr ida to : v iva i l papa 
re! Nessuno ha dato impor tanza a questo fat to . 

P i ù t a rd i un giornale del Belgio, V In de-
perì dance Belge, ha annunzia to che a quel la 
dimostrazione aveva preso parte anche il bor-
gomastro del paese. I n seguito a questa no-
t izia il Governo belga ha informato il nostro 
minis t ro che aveva ordinato una inchies ta 
e che, se fosse da essa r i su l ta to che il borgo-
mastro avesse mancato al suo dovere in quella 
occasione,avrebbe provveduto inconseguenza . 
Come vede l 'onorevole Cavall ini , la condot ta 
del Governo belga non poteva essere p iù cor-
re t ta ; essa r i sponde ai r appor t i di ant ica e 

- costante amicizia che fo r tuna tamen te regna 
i ra i due paesi . 

Presidente. Onorevole Cavall ini?. . . 
Cavallini. Io mi dichiaro sodisfat t iss imo 

della r isposta da tami dall 'onorevole mini-
stro degl i affari esteri ; perchè, se non altro, 
ha dato modo di sapere che in Europa c' è 
almeno un Governo che in s imi l i casi sa fa re 
i l propr io dovere. 

Presidente. Viene ora la in terrogazione del-
l 'onorevole Pet ronio ai minis t ro dei lavor i 
pubbl ic i « circa l ' inesp l icab i le indugio a non 
quotizzare e concedere ai c i t t ad in i di Mon-
dragone (Caserta) le terre del loro Agro, già 
da u n pezzo bonificate, e che l 'Amminis t ra -
zione competente non cura di concedere ai 
na tu ra l i che ne dovrebbero essere i l eg i t t im i 
padroni ». 

L'onorevole minis t ro dei lavori ' pubbl ic i 
ha- facoltà di par lare . 


